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Nessuna donna, né del vecchio né del nuovo mondo, ha dato maggiori
prove di audacia, di risolutezza e di abnegazione come la signora
Godin de Odonais.

I più grandi esploratori del
continente americano impallidiscono dinanzi al coraggio di questa
donna che ha avuto la costanza – da sola, quasi inerme, senza
viveri, senza una guida – di attraversare a piedi tutte le immense
foreste che separano il Perù dalla foce del più grande fiume del
mondo, l'immenso Amazzoni.

Voglio adunque narrarvi quest'oggi
l'istoria di questa donna, che è una delle più interessanti e nello
stesso tempo delle più commoventi, degna di essere conosciuta fra
noi.

La signora Godin apparteneva ad una
delle più ricche famiglie di Lima, capitale del Perù, ed era andata
sposa ad un ingegnere francese, il quale s'era recato in America,
assieme alla spedizione capitanata dal celebre Condamine, uno dei
più illustri scienziati francesi del secolo scorso.

L'ingegnere, spirito avventuroso,
ma anche poco fortunato, dopo d'aver intraprese varie spedizioni
nel bacino dell'Amazzoni, si era ridotto nella Guaiana francese
completamente privo di mezzi e gravemente ammalato. Disperando
ormai di poter far ritorno nel Perù, fa avvertire la moglie di
raggiungerlo.

A quell'epoca sull'Amazzoni non vi
erano mezzi di trasporto, anzi un simile viaggio veniva considerato
poco meno che una pazzia. Si trattava di attraversare parecchie
migliaia di chilometri fra foreste vergini infestate da belve
feroci, da caimani, da giaguari, da coguari, da serpenti velenosi e
da indiani che allora avevano la pessima abitudine di mettere allo
spiedo o alla graticola le persone che cadevano nelle loro
mani.

La signora Godin, donna sommamente
energica e che portava un affetto vivissimo al marito, decide di
tentare la sorte. Le immense solitudini dell'Amazzoni ed i mille
pericoli che l'attendono fra le foreste e le paludi non la
spaventano.

Ai primi di giugno del 1770,
l'eroica donna lascia Rio Bamba, una piccola città del Perù che
allora abitava, e si pone risolutamente in viaggio assieme a due
suoi fratelli, ad un medico, a pochi domestici fedelissimi e al
generale Grandmaison, il quale aveva deciso di portarsi lui pure
nella Guaiana francese.

Ben presto la carovana si trova in
mezzo alle immense foreste che si estendono dai confini del Perù
alle frontiere delle Guaiane, foreste che sussistono anche oggidì e
che sui loro margini non hanno ancora il più piccolo centro
abitato.

La signora Godin ed i suoi compagni
si sentono perduti in mezzo a quel caos di vegetali giganteschi, in
mezzo a quegli agglomeramenti di liane che ti stringono da tutte le
parti e che ti circondano come una rete senza confini.

Non un essere umano su tutta quella
vasta estensione di territorio. Solamente le fiere hanno preso
possesso di quelle boscaglie e colle loro urla feroci tengono desta
la carovana anche alla notte.

I coguari ed i feroci giaguari
pullulano e seguono ostinatamente quei disgraziati, in attesa del
momento propizio per gettarsi su di loro e divorarli; i ferocissimi
caimani li insidiano, nascosti fra le canne palustri dei bacini o
dei fiumi che serpeggiano fra quelle semitenebrose selve.

La signora Godin però non si
smarrisce e sorretta dalla speranza di poter un giorno rivedere
l'amato sposo fa coraggio a tutti.

Essendo stata informata che
sull'Amazzoni devono trovarsi dei villaggi abitati da indiani non
troppo cattivi, si dirige verso il fiume gigante a marce forzate. I
viveri stanno per mancare ed i suoi compagni soffrono per le
febbri; ma la signora Godin non si arresta.
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